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LL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
IMPLICA IO II MINISTRO JERVOLINO 

Gravo scandalo ti. e. 
denuncialo al Sonalo 

L'importazione di macchinari dall'e­
stero aggrava la crisi delle industrie 

n compagno Cerniti ha svolto 
ieri al Senato un'acuta analid 
critica di un disegno di legge per 
l'acquisto ai macchinari, attrezza­
ture e mezzi vari, in Italia e al­
l'estero presentato' dal governo. 

La prima parte del disegno di 
legge prevede la concessione di 
10 miliardi per acquisti al di fuori 
dell'area della sterlina alle impre­
se piccole, medie e artigiane; e 
questa è una misura che a parte 
specifiche riserve, deve essere ac­
cettata. Il senatore Cerniti ha ri­
levato come purtroppo queste 
romme arrivino tardi, quando or­
mai tutto il settore della piccola 
e media impresa è in crisi «» dieci 
miliardi sono pochi. 

La parte veramente pericolosa 
del disegno di legge è però la se­
conda che prevede l'utilizzazione 
di ingenti crediti di sterline bloc­
cati in Inghilterra (50 milioni) per 
l'acquisto di macchinari prodotti 
da quell'industria; il relatore di 
maggioranza asseriva che con que­
sto sì vuol porre tempestivamente 
riparo ai danni derivati dalla sva­
lutazione della sterlina e a nuove 
perdite di crediti che potremmo 
subire per nuove svalutazioni. Ma 
11 compagno Cerniti ha denuncia­
to le conseguenze - sempre più 
preoccupanti causate dalle impor­
tazioni di macchinari che si po­
trebbero produrre in Italia. 

L'Unione Italiana dei costrutto­
ri di macchine utensili, esponendo 
la critica situazione del suo settore 
ha rilevato che le nostre fabbriche 
del genere potrebbero quadrupli­
care la produzione senza richiedere 
nuovi investimenti, purché fosse 
agevolata l'esportazione verso tut­
ti i Paesi. 

Invece non si fa altro che som­
mergere In nostra industria con 
un eccesso di concorrenza di pro­
dotti meccanici stranieri importati 
Incontrollatamente già col piano 
ERP. Il compagno Cerruti ha di­
chiarato risultare che l'importo 
totale di macchinario statunitense 
« inglese già importato o in corso 
di importazione, ammonta a 184 
miliardi di lire, 

Oltre e questi, i l compagno Cer­
niti ha fornito una interessante 
serie di dati, contro I quali sia il 
sen. Zoli ( D O , sia il ministro To-
gni non hanno saputo opporre al­
tro che generici appelli allo stato 
di necessità e alle astratte leggìi 
dell'economia liberista. 

L'intero disegno di legge è stato 
quindi approvato 

In precedenza il compagno so­
cialista Grisella aveva denunciato 
In un'interpellanza un ennesimo 
scandalo democristiano: la conces­
sione della pubblicità delle Poste 
• Telegrafi ad un unico ente, pri­
vato attraverso uno dei consueti 
= carrozzoni » divenuti ormai la 
nota caratteristica dell'attuale re­
gime. n fatto è questo: una società 

pubblicitaria ancora inesistente ot­
teneva nel giro di 5 giorni, nel 
gennaio del '49. la concessione in 
esclusiva della pubblicità su tutte 
le cose di pertinenza di quel mi­
nistero, cassette postali comprese. 
Il contratto era su basi di netta per­
dita per lo Stato, sia rispetto alle 
concessioni precedenti, sia in con­
fronto alle condizioni offerte da 
altre società concorrenti. La Cor­
te dei Conti si è rifiutata per ben 
due volte di registrare il decieto 
contenente una simile convenzio­
ne. Tra l'altro la regola Impone 
per queste • concessioni un'asta 
pubblica mentre nel caso in que­
stione si era usato il sistema del­
le trattative private. 

La società è stata poi effettiva­
mente costituita quattro mesi do­
po la convenzione. Un evidentis­
simo e alquanto grave scandalo. 

GLI INTRIGHI DEGLI STATI UNITI CONTRO IL POPOLO BELGA 

Ultimatum americano ai Belgio 
per imporre il ritorno di Leopoldo 

Gli U S A annunciano che non sbarcheranno le armi fino a quando non 
sarà risolta la crisi istituzionale - Il banchiere Solvay finanzia i leopoldisti 

BRUXELLES — Un aspetto delle manif«stalloni popolari contro >1 
ritorno di Leopoldo. Uno scioperante, salito sul tetto di un tram per 
staccarne 11 « trolley » e interrompere la circolazione della vettura, 
reagisce alla violenta aggressione di uno squadrista monarchico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRUXELLES, 28 — Bruxelles 

animata ma calma gode le prime 
belle giornate di una primavera 
ancora fredda. A prima vista po­
che tracce indicano che una gros­
sa battaglia politica è in corso: una 
niano interessata ha fatto scompa­
rire in fretta dai muri i manife­
sti di una campagna elettorale che 
sia se invitavano a votare per il 
ritorno di Li opoldo sia se st schie­
ravano contro di esso, ricordava al 
popolo • belga i troppi crimini di 
cui si è macchiato l'ex sovrano. Vi 
è calma soprattutto nei quartieri 
centrali tappezzati da una masche­
ra di prosperità, ma è una calma 
che non ha ancora carattere de­
cisivo e che non può illudere nep­
pure i partigiani di Leopoldo: nel­
le officine e nelle miniere il pò-

L'UOMO 01 FUL'IUN MVENDU'.A IL TITOLO Df LEADER DF.I BELLICISTI 

Churchill vuole riarmare la Germania 
per includerla nel blocco antisovietico 

» - i i • • i • • • • • i • . . . . - • • ,~—**m* — • ^ • " • • i J 

Annuncio della Conferenza anglo-franco americana che si terrà in maggio - Bevili 
critica la proposta di Churchill e si dichiara contrario al riarmo della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 38. — Al dibattito odier­

no sulta politica estera ai comuni 
Churchill ha riaffermato la necessità 
di armare la Germania e dt allinear­
la nel patto Atlantico. « La forte 
razza germanica » avrà cosi la pos­
sibilità di rendere enormi servizi al-
l'umanità, ha detto Churchill nel bel­
licoso discorso nel quale egli ha- au­
spicato nientedimeno che la distru-
tione dell'Untone sovietica: con l'ac­
quolina in bocca, parlando della pros­
sima guerra che egli spera < potrà 
essere differita solo per pochi anni » 
egli ha detto: « le città, le ferrovie, 
le industrie sovietiche dovranno es­
sere completamente distrutte con la 
possibile conseguenza dell'abbando­
no, da parte di Mosca, del controllo 
su enormi zone del continente eu­
ropeo ». 

Per raggiungere questi criminali 
obiettivi è però necessario assicu­
rarsi la collaborazione armata tede-
tea che Churchitt continua ad auspi­
care, malgrado il parere contrario di 
Attlee, sicuro che si arriverà ad adot­
tare il suo punto di vista e cosi come, 
quando feci il discorso a Fulton per 
un patto armato, tutti mi furono con-

LA RISPOSTA DEGLI STATALI AL TBAOIMENTO "LIBERINO., 

Afflusso di iscrizioni 
ai sindacati uni rari 
105.000 ferrovieri nello SFI • Un appello ai pubbli 
ci dipendenti -L'UIL contro le minacce del governo 

Alla vigilie del dibattito parla­
mentare, il fermento tra i pubblici 
dipendenti, lungi dall'attenuarsì in 
seguito al tradimento della LCGIL, 
#1 va intensificando. Ieri in tutti i 
Ministeri e in tutti gli impianti 
dello Stato manifesti e volantini 
hanno additato agli statali i respon­
sabili del danno subito dalla cate­
goria con la sopendone dello scio­
pero nazionale che era stato indetto 
all'unanimità appunto per la gior­
nata -di ieri 28 marzo. Nella stessa 
occasione il Comitato di coordina­
mento o'ei pubblici dipendenti ade­
renti alla CGIL ha emanato un ap­
pello. 

L'appello è Armato dalle Fe­
derazioni Statali, Postelegrafonici, 
Parastatali, Enti Locali, Ospedalie­
ri, Vigili del Fuoco e dal Sindacato 
Ferrovieri. 

Da Genova giunge notizia che 
in una riunione tenuta ieri sera e 
alla quale hanno partecipato tutti 
l rappresentanti delle organizzazio­
ni sindacali degli statali, i diri­
genti della FJ.TJ. locale si sono di­
chiarati solidali con razione della 
CGJ.L. sconfessando clamorosa­
mente i loro dirigenti romani. A n ­
che la base liberina genovese è in 
agitazione per il vergognoso tra­
dimento della I*CG.IJ* ed ha vo­
tato numerosi ordini del giorno in 
cui viene ribadita la necessità per 
gli statali di continuare la lotta 

L'adesione e il consenso sempre 
più larghi che nella lotta si vanno 
determinando attorno ai sindacati 
unitari sono confermati da un an­
nuncio dato ieri dal Sindacato Fer­
rovieri. ti Comitato Centrale dello 
6.F.I., riunitosi in questi giorni per 
esaminare i risultati conseguiti nel­
la prima fase della campagna per 11 
tesseramento e della gara di emu­
lazione tra le 170 sezioni dell'orga­
nizzazione, ha costatato che alla 
data Q'cl 28 marzo risultano Iscritti 
105.302 ferrovieri oltre a 13 851 pen­
sionati. L'importanza di questi ri­
sultati è evidente se essi vengono 
messi a confronto con quelli conse­
guiti alla stessa data nel '48 e oel 
'49: risultavano iscritti rispettiva­
mente 9.459 e 12.948 ferrovieri. Una 
nuova gara di emulazione è stata 
lanciata con l'obiettivo di raggiun­
gere 1 120 mila iscritti entro 11 pri­
mo maggio. 

Le misure di rappresaglia minac­
ciate dal governo contro gli statali 
provocano ogni giorno prese di po­
sizione da parte del più diversi set­
tori. L l a e c u t i v o dalla toclald 

cratlea U1L, dopo aver esaminato 
la questione ha affermato « la ille­
gittimità di tali proweoìmenti , che 
sono in netto contrasto con la let­
tera e con lo spirito della Costitu­
zione*. L'UIL ha espresso la sua 
solidarietà con I lavoratori minac­
ciati dalle citate sanzioni e ha in­
dirizzato una lettera alla Presiden­
za del Consiglio in cut si ribadisce 
« la chiara posizione di lotta dei-
l'UIL contro ogni limitazione del 
diritti dei lavoratori, ivi compreso 
il diritto di sciopero dei pubblici 
dipendenti ». 

Il processo di Gvitacasfeflana 
VITERBO, 28. — Al processo per i 

fatti dt Civitacastellana hanno oggi 
deposta l testi Grillini, Romagnoli. 
ColamedlcL Bruzzlchea ed altri. 

n processo continuerà domani al­
le ore 9. 

(rari s cominciare da Attlee, con ti 
risultato finale che il patto atlantico 
è stato realizzato e approvato da 
tutti ». 

Ha preso quindi la parola il Mi­
nistro Bevin a conclusione del di­
battito. Egli si è detto chiaramente 
contrario al riarmo della Germania. 
"Il Governo britannico — egli, ha 
detto — vi si oppone, come vi si 
oppongono la Francia e gli Stati 
Uniti *. 

La c o n f e r e n z a t r i p a r t i t a 
» Se vogliamo effettuare un Rav­

vicinamento tra la Francia e l'In­
ghilterra, il parlare di un riarmo 
tedesco, sotto qualsiasi forma, non 
pud che avere effetti negativi ». 

Per quanto concerne l'ammissio­
ne della Germania occidentale al 
consiglio di Europa, Bevin, pur di­
chiarando di non aver nessuna 
prevenzione net" riguardi della 
Germania, ha ricordato l'atteggia­
mento dei tedeschi alla società del­
le nazioni, -atteggiamento che non 
è stato né educato né corretto nei 
riguardi del resto del mondo». 
«•/Voi cercheremo di evitare -r ha 
detto Beuin — che si ripeta ciò 
che accadde alla S.d.N. lo non sono 
contrario all'entrata della Germa­
nia nel Consiglio d'Europa: sono 
contrario ai mercanteggiamenti « 
alle condizioni. Esiste uno statuto: 
tutti gli altri paesi hanno aderito 
sutla base di questo statuto ed io 
non ritengo che un paese come la 
Germania abbia il diritto di discu­
tere con noi i termini della pro­
pria adesione -. -Le potenze oc­
cupanti — ha aggiunto il Ministro 
— dovranno decidere un giorno o 
l'altro di restituire alla Germania 
le sue responsabilità nel campo 
della politica estera. Solo allora ci 
si potrà ritrovare su un piede di 
eguaglianza nel consiglio dei Mini­
stri dell'assemblea europea. Noi 
stiamo cercando di preparare la 
Germania ad assumersi queste re­
sponsabilità democratiche, ma io 
posso assicurare la Camera che la 
cosa è particolarmente difficile -. 

- Ho domito dire ai miei colle­
ghi socialisti tedeschi che a mio 
parere essi sono un po' troppo na­
zionalisti-, ha aggiunto Bevin. Egli 
ha quindi dichiarato che U Gover­
no britannico si oppone fin d'ora 
a qualsia**' proposta dell'assemblea 
europea tendente alla creazione di 
un organismo esecutivo, non elet­
to né dai popoli né dai parlamen­
ti, il quale attraverso una «empite* 
maggioranza, possa imporre le 
proprie decisioni ai Governi mem­
bri. Se accettassi una proposta del 
genere — ha detto vivamente ti 
Ministro — il Parlamento inglese 
la respingerebbe immediatamente-. 

A proposito detta conferenza fra 
Acheson Bevin e Schuman che av­
verrà a Londra tra lotto e il Quin­

dici, nei circoli diplomatici londinesi 
si apprende che essa è stata prepa­
rata da una nota strettamente riser­
vata spedita da Bevin ai due colle­
ghi. sella nota il ministro inglese 
faccia suggerimenti a proposito del­
l'ordine del giorno da adottare per 
quella riunione, innanzitutto Bevtn 
suggerisce un'ampia discussione su 
tutti gli aspetti delle reiasioni tra 
occidente e Unione Sovietica. A quan­
to pare Acheson non si troverebbe 
d'accordo in questo con Bevin, dal 
momento che i problemi che attual­
mente più l'interessano sono quello 
tedesco e quello dell'Asia meridio­
nale. 
' ' Bevin avrebbe anche suggerita la 
discussione sulle possibilità di un 
trattato dì pace con la Germania, 
l'Austria e il Giappone e di una stra­
tegia aggressiva per tutta la tona che 
va dal Mediterraneo al Pacifico. Su 
quest'ultimo terreno Acheson si tro­
verebbe più a suo agio che non su 
quello di pacifiche discussioni con 
l'Unione Sovietica: come opleya il 
corrispondente dei e New York Times» 
il segretario di stato è cosciente del 
fallimento di tutta la strategia ag­
gressiva americana in questi ultimi 
mesi in seguito ad alcuni avvenimen­

ti internazionali che hanno cambia­
to completamente l'orizsontt poli­
tico, e quindi si preoccupa < di con­
centrare tutta la politica occiden­
tale nel tentativo di riguadagnare l'i­
niziativa » La conferenza di Londra, 
secondo Acheson. dovrebbe quindi 
essere destinata sopratutto a gettare 
le fondamenta di una nuova strate­
gia politica diplomatica e militare 
americana. 

L'ordine del giorno 
L'ordine del giorno della conferen­

za sarebbe il seguente: 
1) Esame detta situazione nel­

l'Asia sud-orientale e coordinamento 
della politiéa delle tre potenze ri­
guardo a tate regione; 2) I problemi 
tedeschi; 3) Il trattato di Stato au­
striaco; 4) Studio del meccanismo 
del Patto Atlantico allo scopo di to­
gliere al Patto stesso il carattere 
esclusivamente militare e di rafforza­
re i legami politici fra gli Stati fir­
matari: 5) unificazione economica 
dell'Europa: i pagamenti inter-cu-
ropei e la liberalizzazione degli scam­
bi: 6) t rapporti fra l URSS e le tre 
potenze occidentali. 

CARLO DE CUGIS 

polo lavoratore che con gli scio­
peri della scorsa settimana si è le­
vato contro il rt traditore non ha 
disarmato la tua vigilanza. 

Oggi ancor più di ieri e ancor 
più di venerdì scorso quella vigi­
lanza è indispensabile. Fallito per 
la eccezionale azione popolare il 
primo tentativo di imporre subito 
un ritorno trionfale di Leopoldo 
al palazzo reale di Bruxelles, i so­
stenitori palesi a mascherati del­
l'ex re hanno cercato adesso di 
mutare tattica: non più l'urto di 
fronte ma aggiramento, non più 
ingresso plebiscitario, ma intrighi 
di corridoio. 

Il settantaquattrenne liberale Al­
bert Deveze continua ormai da tre 
giorni i suol sforzi per la forma­
zione di un nuovo governo e la 
ricerca di una troppo ambigua so­
luzione di « concordia nazionale ». 
Strana concezione della concordia 
quella di quest'uomo che si pro­
clama antileopoldista • che si è l i ­
mitato fino ad oggi a consultare 
banchieri, grossi Industriali, « per­
sonalità del mondo degli affari « 
rappresentanti dei grandi interessi 
economici » — come dicono con 
compiacenza il socialdemocratico 
Le Peupl» — 1 cui sentimenti l eo ­
poldisti sono appena mascherati e 
primo fra tutti riesce appena a na­
sconderli il banchiere Gurt, diret­
tore del fondo monetario Interna­
zionale giunto appositamente da 
Washington. 

La tattica di Dcvezm 
Ad aiutare la dubbia tattica di 

Deveze è arrivata la bomba ame­
ricana che a Bruxelles si presen­
tiva da qualche giorno. Secondo 
notizie di stampa provenienti da 
fonte ufficiosa, da Washington, le 
autorità statunitensi non lnvieran-
no in Belgio le armi del Patto 
Atlantico se prima i l Parlamento 
belga non avrà ratificato il tratta­
to bilaterale che regola tali rifor­
nimenti. Ora se le Camere fossero 
sciolte, come sembra inevitabile 
qualora venisse a mancare la 
> soluzione di concordia naziona­
le », tale ratifica subirebbe un ri­
tardo di qualche mese almeno. In 
tal caso dicono a Washington 11 
blocco americano in Belgio sarà 
privato di quelle armi che esso tan­
to desiderava per poter intensifi­
care la repressione interna. Se In­
vece vuole le armi non sciolga le 
Camere e trovi la soluzione, cioè 
ricorra agli intrighi necessari per 
far tornare In un modo o nell'altro 
Leopoldo sul trono. 

Questo linguaggio apiega perchè 
i socialdemocratici (il cui atteggia­
mento in questa occasione merite­
rà un'analisi più lunga), si sono 
rifiutati di sottoscrivere l'impegno 
che i comunisti hanno oggi chie­
sto loro di non collaborare mai a 
qualsiasi governo che abbia come 
•proprio scopo di aiutare Leopoldo 

NEILA "CELLA 0 H 1 A MORTE» A LIYERPOOL 
. — % 

Sposa un condannato a morte 
poche ore prima dell'esecuzione 

"Non c2 sr.raano altri uomini nella mia 
vita,, dichiara la diciannovenne moglie 

LONDRA, 28. — « Non ci saranno 
altri uomini nella mia vita». Que­
ste parole, pronunciate da una fre­
sca voce velata di commozione, ri-
suoni vsno ieri sera nella «cella 
della morte» della prigione di Ll-
verpool mentre il condannato Geor­
ge Kelly, dopo aver portato alle 
labbra una fede nuziale, la metteva 
al dito della ISenne Kathieen Dut-
ton. La cerimonia acquistava una 
drammaticità tutta special* dal fat­
to che lo «poso, riconosciuto colpe­
vole di assassinio nella persona del 
direttore di un cinema di Uverpool, 
avrebbe dovuto essere Impiccato 
poche ore dopo, e cioè alle 10 (ora 
italiana) di stamane. 

Ieri cera era stata inoltrata al 
Ministro dell'Interno una richiesta 

di rinvio dell'esecuzione, onde con­
sentire un supplemento d'Istrutto­
ria. Fino a poco prima dell'ora fis­
sata la richiesta era però rimasta 
senza risposta. 

Amnistia in Ungheria 
FRANCOFORTE. 28. — L'agenzia 

ungherese annuncia da Budapest che 
U governo ha proclamato una amni­
stia per criminali politici, ed ha In­
vitato coloro che sono fuggiti dal 
paese vittime della propaganda ne­
mica a farvi ritorno impuniti entro 
il quattro ottobre. Chi desidera' tor­
nare deve presentarsi al più vicino 
ufficio diplomatico dove riceverà il fo­
glio di rimpatrio e se necessario aiuti 
finanziari 

L'amnistia è stata decisa per cele-
grare U quinto anniversaria della lf-
beraglone Bastonale. 

PALAZZO CHIGI CONTINUA A MANTENERE IL SILENZIO ! 

Altri due agricoltori italiani 
assassinati in un'imboscata in Eritrea 

Una banda di «città ba assalito a fucilate 1 due Italiani 
ed ha saccheggiato la loro fattoria - Terrorismo nel paese 

L'ASMARA, 38. — Il martirolo­
gio degli italiani e nativi dell'Eri­
trea massacrati per ordine di bieca 
ed oscura politica straniera registra, 
e lire a nuovi episodi terroristici a 
Cheren e ad EmbatcaUa, un altro 
orrendo crimine che ha destato sta­
mani, quando se ne è avuto notizia, 
la unanime indignazione della po­
polazione italiana e nativa. 

Gli agricoltori italiani Armando 
Pedulla e Antonio Battaglia, en­
trambi poco più che trentenni ed 
entrambi nati in Eritrea, sono sta­
ti questa mattina barbaramente as­
sassinati — telegrafa il corrispon­
dente dell'AEDI — nella loro azien­
da agricola di Marano, a quattro 
chilometri dalla Capitale dell'Eri­
trea. 

Essi erano partiti da Asmara, coi 
loro automezzi, aggregandosi, m. 
ossequio alle disposizioni emannte 
dalle autorità di occupazione, ad 
una colonna «cortata dalla polizia, 
e se ne erano distaccati al 4. km. 
per raggiungere la loro aziende, 
nella quale durante la notte resta 
soltanto fi personale nativo che vi 
è addetto. 

Essi Ignoravano che durante la 
notte l'azienda era asta assalita de 
una banda di sei sciftà che aveva­
no sequestrato in un locale della 
casa il personale nativo. I banditi 
avevano atteso l'arrivo del due 
italiani banchettando lautamente 
nella casa: avevano ucciso un bo­
vino dell'azienda ed avevano fatto 
cuocere ri cibo, con la minaccia 
delle armi, da uno dei servi nativi. 

All'alba gli sciftà lasciarono la 
casa, dopo essersi accertati che neu­
rone possibilità vi fosse per 1 con­
tadini rinchiusi di fuggire e di da­
re l'allarme Essi sapevano a che 
ora i due agricoltori italiani sareb­
bero arrivati, dato che le colonne 
degli automezzi scortati partono da 
Asmara ad ore fisse. S i appostaro­
no, quindi, culla piccola strada di 
campagna che dalla strada princi­
pale porta alla fattoria, e, quando 
1 due camioncini su cui erano i due 
concessionari, si furono addentrati 
nella elradetta, li assalirono a fu­
cilate. 

Il Padulla ed il Battaglia, colpi­
ti da di varai colpi di arma da fuo­
co, al abbatterono, senza potere 

nemmeno tentare di difendersi. Fu­
rono trovati più tardi, quando gli 
sciftà erano già lontani. 

Una interrogazione 
del senatore Proli 

Illegali provvedimenti con­
tro gli amici de «l 'Unita» 

n compagno senatore Proli ha ri­
volto la seguente interrogazione al 
Ministro dell'Interno: 

« Per conoscere se n cittadino, di 
notoria Ineccepibile moralità, che 
recatosi dal proprio in altro paese, 
venga sorpreso a vendere o distri­
buire m luogo pubblico « giornali > 
sia per questo solo fatto passibile, 
in applicazione Illegale ed anticosti­
tuzionale dell'art. 11 del T.TJ. delle 
leggi di P S . 18 giugno 1931. n. 773. 
oltre che dalla contravvenzione In 
esso sancita col relativo sequestro 
dei giornali stessi, anche di imme­

diato rimpatrio mediaci: Soglio di 
via obbligatorio; per conoscere altre-
•1 se, anche quando non si volesse 
ritenere che l'art. 177 del predetto 
T.TJ. sia tacitamente abrogato per 
evidente conflitto con l'art. 16 della 
Cestituzione, Il rimpatrio obbligato­
rio fuori dei casi Ipotizzati dall'art. 
157 non costituisca una flagrante ed 
Intollerabile violazione della succi­
tata norma coetltuziotiale; per cono­
scere Infine in caso positivo se e 
quali provvedimenti intenda di «dot. 
tare nei confronti del commissario 
di P.9. di Veli etri n quale U 33 mar­
zo t u . dopo aver elevato contrav­
venzione a carico di Cesaronl Gino, 
assessore del Comune di Cernano e 
cittadino di Illibati costumi, per la 
vendita la Veli etri di alcune copie 
del giornale « lTJnSta » col sequestro 
delle copie stesse. Io diffidò a rim­
patriare nello stesso giorno conse­
gnandogli U foglio di via obbligato­
rio, arbitrio questo che provocò nel 
paese l'unanime sdegno e l'unanime 
riprovazione >. 

a rientrare in patria. Il ricatto 
americano è pericolosissimo in un 
momento In cui i mercanteggia­
menti d.i corridoio si moltiplicano 
nei circoli politici della Capitale. 
Esso ha tuttavia un pregio: quel­
lo di dissipare un equivoco 

La bomba americana 
Sino ad oggi gli Stati Uniti che 

pure considerano Leopoldo come 
l'uomo della situazione, avevano 
cercato di mascherare l'appoggio 
dato all'ex sovrano: Washington 
fìngeva di disinteressarsi della lot­
ta politica belga, preferendo agire 
tramite i suoi interniediari vati­
cani. 11 passo di oggi rivelH, sen­
za possibilità di dubbio, che Leo­
poldo è proprio ti « candidato del­
l'America ». 

Questo scoperto Intervento negli 
aflari del popolo belga permette 
inoltre di chiarire tutto il profon­
do significato della lotta politica 
u4 ccr^>) in questo piccolo paese, 
tutta la sua importanza e le sue ri­
percussioni. £ ' impossibile infatti 
capire questa lotta se ci si limita 
a osservarla nella sua apparenza 
esteriore, falsata da alcune salse 
sentimentali, come si sforza con­
tinuamente di fare la stampa rea­
zionaria di tutto il mondo. I suoi 
dati fondamentali appaiono limpi­
di solo te inquadrati nella situa 
zione di tutto i l blocco atlantico a 
cui 11 Belgio appartiene e nelle 
difficoltà da esso attraversate. 

La restaurazione di Leopoldo è 
un episodio del vasto piano di fa 
sci stizza zi on e che 1 dirigenti ame 
ricani tentano di attuare nei loro 
paesi a in tutti gli Stati satelliti 
d'Europa. Essa ha parentela stret­
tissima con le leggi scellerate vota­
te in Francia • con ì provvedimenti 
liberticidi di Sceiba, con la viola­
zione sempre più grave del le l i ­
bertà democratiche e con i tenta­
tivi di escludere i comunisti dai 
Parlamenti col complotto per por­
tare De Gaulle al potere e con la 
promessa riabilitazione di Franco. 

In questo plano di ritorno al fa­
scismo il caso Leopoldo è l'episo­
dio più clamoroso. Leopoldo era 
ed è fascista per temperamento e 
per ideali politici. La sua scanda­
losa intimità col nazismo, nota an­
che all'estero, è anche ben fissa 
nei ricordi nitidi della grande mag­
gioranza dei belgi. 
• L'uomo che nel 1940 abbandona­
va il suo paese a Hitler, che si ri­
fiutava di proseguire la lotta • In­
vitava 11 suo popolo a lavorare per 
l'invasore, l'uomo che nel 1941 
prendeva i l t è a Berchetsgaden col 
fuhrer mentre 1 suol « sudditi » mo­
rivano per la libertà del loro pae­
se, i l sovrano che si faceva ridare 
dagli oppressori del suo paese il 
titolo di • duca di Sassonia Cobur-
go Gotha ». Ecco che cosa ancora 
pensano e dicono di lui l cittadini 
bel^i. 

La figura dì Leopoldo 
Ma l'ex sovrano non st è l imi­

tato a questi atti di tradimento: 
disprezzo per la Costituzione (egli 
non ha asitato a violarla nemmeno 
quando ha preso moglie poiché 
contrariamente a quanto essa pre­
scrive ha voluto sposarsi prima re­
ligiosamente e poi civilmente), 
odio per il Parlamento e la demo­
crazia, insofferenza di qualsiasi cri­
tica: queste sono state sempre le 
caratteristiche della sua attività 
politica. 

Ne l 1944 «gii ha redatto un te­
stamento politico — di cui più tar­
di Spaak dirà che • se fosse stato 
pubblicato nel 1945 Leopoldo non 
sarebbe mai più stato re «, ma lo 
stesso Spaak è uno dei responsabili 
della sua mancata pubblicazione In 
quel periodo — In cui egli riassu­
me il suo programma chiedendo la 
" Federazione in gruppi professio­
nali di padroni e operai • (11 cor­
porativismo di Mussolini e De Gaul­
le) e • un esercito di militari di 
carriera per contenere le manife­
stazioni dell'opinione pubblica ». 

Egli prometteva inoltre ai suol 
critici e avversari che non avreb­
bero mai ricoperto la minima ca­
rica pubblica. 

I leopoldisti da parte loro non 
nascondono che cosa essi attenda­
no da un simile sovrano dittatore. 
Scriveva l'altro giorno Kieuvoe 
Gidz: * n ritorno del re avrà sicu­
ramente questo significato: l'ordi­
ne sarà ristabilito, l'autorità sarà 
ristabilita... quando il re sarà rien­
trato le teste calde non avranno 
più molte possibilità » e Lir>re Bei-
gique non ha esitato a scagliarsi 

con la sua propaganda contro 11 
« regime del partiti », contro gli 
« eccessi » del sistema parlamenta­
l e pei sostenere la necessità del 
>• potere forte ». 

Vere .squadre di azione compo­
ste dagli ex rrxisti di Deyrelle 
hanno attaccato durante la campa­
gna elettorale le sedi dei partiti 
democratici « i propagandisti che 
affiggevano manifesti antileopoldi-
sti. Un gruppo di essi è arrivato a 
schiacciare volutamente sotto un 
camion un militante comunls'n. 
Essi hanno trovato psrò quasi 
ovunque la pronta risposta degli 
operai e dei democratici. 

Gli uomini che si battono per 
Leopoldo sono gli stessi che '•>•.!'-
no sempre puntato sul fascismo, l 
magnati dei glandi trusls indu­
striali. Eb5t hanno trovato in Bel­
gio un animatore « un simbolo] 
l'uomo che già nel 1945 versai» 
venti milioni di franchi per la 
campagna leopoldista, colui che ha 
diretto dalla sua lussuosissima \i l!u 
di La Kulpe a sud di Bruxelles tut­
ta la preparazione del referendum, 
uno dei primi che l'ex sovrano ha 
chiamato alla sua residenza di l're-
gny non appena si sono conosciu­
ti i risultati: i l barone Solvay, il 

re della soda, 11 capo di uno 
dei più grandi trusts del mondo. 
Solvay controlla almeno quaranta 
aziende belghe; egli ha inoltre in­
teressi In Italia a Rossignano o 
Monfalcone, In Spagna, Francia, 
Germania, Austria, Svizzera, Por* 
togallo e Jugoslavia. 

A tutto questo egli aggiunge ne­
gli Stati Uniti dov'è collegato col 
potentissimo trust Du Pont De Ne­
mours, Interessi superiori o alme­
no equivalenti a quelli ohe ha in 
Europa. Solvay fu sostenitore di 
Mussolini in Italia, di Hitler in 
Germania e di Franco In Spagna. 
" Oggi, scriveva il Drapeau Rauqe, 
investe 1 suoi fondi nel leopoldi-
smo come lo farebbe pe* a r m a ­
re a un processo più lucrativo * l-
la fabbricazione delle sue sode ». 

Leopoldo gli ha promesso di ad­
domesticare i suoi operai come ha 
promesso all'altro suo sostenitore, 
il signor Jaossart, direttore delia 
« Fabbrica nazionale di armi d i 
guerra » dove si preparano attual­
mente cannoni e aerei a reazione, 
di procurargli sbocchi alla sua pro­
duzione. 

L'uomo dei trust della reaziona 
clericale del Patto Atlantico Leo­
poldo significa guerra e fascismo: 
combattendo contro di lui 1 lavo­
ratori belgi sanno perciò di difen­
dere la pace « la libertà! 

GIUSEPPE BOFFA 

MALGRADO 1 BROGLI DELLA BANDA DI RANKOV1C 

In Slovenia il 30°|o degli elettori 
ha votato contro la cricca d i Tito 

I crìstrano-sodaK rifiutano 
la collaborazione con Deveze 
BRUXELLES. 28. — Il partito 

cristiano sociale belga ha respinto 
l'offerta del liberale Albert Deveze, 
incaricato dal principe reggente 
Carlo di formare il nuovo gabinet­
to, di far parta di un cosi detto 
« governo di conciliazione ». 

La decisione e etata annunciata 
in un comunicato diramato dopo 
una riunione dei capi del partito. 

Il comunicato nega che la propo­
sta del Deveze possa definirsi una 
formula ' conciliativa, dato che 11 
partito di quest'ultimo è in gene­
rale contrario al ritorno di Leo­
poldo nel paese. Esso definisce 
inoltre « ingiustificabile » l'inten­
zione annunciata da Deveze d: scio­
gliere li Parlamento e di indirà 
nuove elezioni qualora eoli non 
riuscisse a formare un governo. 

Dichiarazioni di Fierlinger 
alla radio cecoslovacca 

PRAGA. 28. — II vice Presiden­
te del Consiglio cecoslovacco. Fier­
linger, ha pronunciato questa .sera 
alla radio ceca una discorso in cM 
ha affermato che la politica delle 
potenze Imperialiste, e principal­
mente quella degli Stati Uniti, 
oscilla tra due necessità incompati­
bili tra loro: quella di mantc-iere 
la psicosi di guerra por non com­
promettere la prosperità della loio 
Industria bellica, e quella di affer­
mare le intenzioni pacifiche dei go­
verni al potere , per non perdere lo 
appoggio dei vari corpi elettorali ». 

Come si ricorderà, i circoli occi­
dentali avevano fatto correre la v o . 
ce — or è qualche giorno — ci e 
Fierlinger era rimasto vittima d. 
un attentato. La voce era «*tata r° i 
smentita dal segretario del Mi­
nistro. 

La terza classe 
sai treni rapidi 

BELGRADO. M. — In media II 
30% degli elettori sloveni ha vo ­

ltato contro Tito, nonostante i bro­
gli e le intimidazioni della polizìa 
di Rankovic. L'agenzia americana 
U. P. dà questa interpretazione dei 
voti contrari. Essa afferma che « gli 
ultimi risultati della consultazione 
popolare di domenica scorsa hanno 
rivelato una sorprendente percen­
tuale di cattolici della repubblica 
di Slovenia e di quella di Croazia 
che canno votato contro la lista go­
vernativa. Su 36 dei seggi rurali 
della Croazia finora annunciati, 15 
hanno fornito un voto anUgover-
natlvo. con una media generale del 
"»% di voti negativi e con punte 
che raggiungono anche il 20% In 
alcune località. In Slovenia, altra 
regione preminentemente cattolica 
di 8 distretti rurali, quattro hanno 
presentato anche essi 
del • % di voti contrari 

tro si sono pero avuti tredici su 
ogni cento votanti dichiaratisi con­
tro la lista di Tito. . . 

Le decisioni del P.I .H 
alla corfereiza dell'Ila 

La rlaaieoe del Cernitale 
militare del patte aUaatfea 

L'AJA, 38. — Il Comitato milita­
re del PAM ha diramato Oggi un 
comunicato ufficiale in cui annun­
cia di avere raggiunto l'accordo 
sul plano per « la difese • della 
rona nord-atlantica. 

Il comunicato reca che quarto 
piano « sottolinea l'impegno eaean-
to da ogni nazione del patto di con-

I
— tribulre col massimo delle forze 

militari che esso può fornire ad ss 
. «n uu n u - si curare la i 

ritort dell'organizzazione nord­
atlantica ». 

« Detto piano sottolinea altresì — 
aggiunge il comunicato — 11 prin­
cipio di armonizzare ed unificare 
gli «forzi nazionali per creare una 
organizzazione collettiva di difesa 
allo scopo di mantenere la pace e 
difendere la xona nord-atlantica 
contro un'aggressione. 

« I capi di Stato Maggiore hanno 
esaminato il potenziale specifico di 
ogni paese firmatario ed hanno te ­
nuto conto del grado di teli possi­
bilità nel redigere un piano gene­
rale». 

Il comunicato suddetto è stato 
diramato in seguito alla prima se­
duta del comitato militare formalo 
dal capi d| Stato Maggiore del pae­
si firmatari del patto, che hanno 
rapidamente approvato il plano ge­
nerale strategico occidentale diret­
to contro l'Unione Sovietica e 1 

A accorrere flal l. sprne p.v. vcr-

eonunua difesa del ter- paeel di nuova democrazia. 

rà istituito II servizio dt 3. classe 
nel seguenti treni rapidi: R. 81 -
R. 82 - R. 93 - R. 06 fra Milano e 
Torino; R. 98 - R. 90 fra Milano « 
Venezia; R. 91 - R. M fra Torino a 
Napoli; R. 55 . R 52 fra Roma e 
Lecce e corrispondenti R. 429 - R. 
421 fra Napoli e Caserta; R. 63 - R. 53 
tra Roma e Reggio Calabria; R. 703 
- R. 704 che saranno Inoltre classi­
ficati direttissimi fra Firenze e Li­
vorno. 

Dalla stessa data il servizio di 3. 
classa sarà anche esteso al seguenti 
treni direttissimi che disitnpegnano 
attualmente soltanto servizio di 1. e 
2. classe: 

Treni direttissimi: 7 da Torino a 
Roma; 10 da Roma a Genova Brl-
gnole; 85 da Milano a Roma; 28 da 
Roma a Milano. 

Al treni rapidi R. 525 ed R. 524 
fra Milano e Napoli, con servi to 
attualmente limitato alla • sola 1 . 
varrà assegnata dalla meaTim* da­
ta anche la 2. classe. 

Per effettuo delle limitate possi­
bilità di aumento delle composizio­
ni d*,' treni. 1 nuovi «ervizl di cui 
sopra saranno «oggetti a qualche re­
strizione sia per quanto riguarda 
la percorrenza, sia per quanto ri­
filar a a 1 biglietti «tllizzabllt. 


